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Prezzi d'abbonamento: 
Italia; A l i n o T^. S . O t ) . 

S e m e s t r e » 1.530 
Estero •: ' aggiungere le spese postali. 

Ancora una volta 
spllepitiami} ,i nostri associat i (e più 
speoialmente quelli che si trovano in ar­
retrato) a mandare al più presto l'im­
porto d'abbonamento onde evitare la so­
spensione dell'Invio del gic^rnalé. 

La Venezia Giulia 
Le dimostrazioni di Trieste sono 

quanto ài più grande e toccante può 
ispirare il sentimento di patria. ' 

' L'interesse consiglierebbe 8.11'Au­
stria di aver cura della bella città,' 
unico grande sboodp sul Mediterraneo ' 
dall'impero. • , , 

. Trieste fed'elissìmai un tempo, po-
,<fireb''̂ 6"tutto" dal governo ottenére, a'". 

""^àU'd'di' lasciar, oanbóllare le traode 
i 'M^# ' ' sua 'i^àlifmità.' Ma qi^ei" nostri-

, tratèUi .tvitto .8,1 senti mento, di .patria 
, sacrificano e nella, lottaimmane' ohe 
'sostengono contro le folle slave,'''fa-, 
' naitiché, ed il governo, 'or^sc^, ,oon le 
^d^Bìcoltli, .là tòro forza ed .il loro, en­
tusiasmo. 

Chi vorrà mai negare alla bella 
signora del golfo ed alle sue sorelle, 
figlie' di Venezia,"il retaggio^ della 

' patria"? Un tebapó si' riconosceva la 
nazionalità dalla lingua,, dai dati et­
nografici, più tardi i giuristi del di­
ritto pubblico fecero dipendere la na­
zionalità dalla,yolontà dei cittadini, 
e questo principio è la base del di­
ritto plelsiscitario. 

Ora la Venezia Giulia è in perenne 
plebiscito e volge verso la patria una 
invocazione commovente e" continua. 
Drizzando ad .^issa'il peiisiero,, ci illu­
mina l'anima un vivo riflesso dell'idea-

, IC' ohe colà accende l'aria ed i cuori. 
Se da quella luce volgiamo lo sguardo 
a cjuest'altra Italia già libera dallo 

'straniero, quale ,d'esolante raffronto !' 
Qui r ideale . lo, hanno, ucciso. Sono^ 
anime italiane anche le nostre, ma 
lo spiro dello scetticismo' le' ha ina­
ridite. ' . ' 

Il popolo rinnovellato e Ubero si 
volse in cerca di una guida e fu con­
fortato dall'irradiazione ohe spirarono 
Garibaldi e Mazzini, Vittorio Ema­
nuele e Cavour e statisti ed eroi, ma 
ad una ad una queste pure luci si 
spensero ed al cielo d'Italia salirono 
luci sinistre. Il popolo sorse ad in­
vocare il rispetto ai propri ideali alle 
promesse del sangue dei suoi martiri, 
ma gli fu risposto ohe questa era ri­
voluzione e gli fu tolta, la libertà. 

Così giacciono ferite qui le fedi, che 
splendono colà, per opera ed esempio 
di quelli che si chiamano uomini di 
ordine ; e noi tentiamo .sinora indarno 

, di riaccenderie. Nessuno nega la, ve­
rità della nostra parola, ma la pro­
fonda disillusióne lascia .troppi indif­
ferenti ed increduli. 

Non andrà a lungo però clic il .pp-| 
pòlo italiano troverà ancora sé stosào'i: 
e sarà uguale ai suoi f^'atelli dellaf. 
Venezia.'Giulia e degno di loro; poi­
ché questo popolo non ha colpe, non, 

, ha vergogne ohe lo debbano tenere, 
umile, ha patimenti soltanto, ha" bi­
sogno soltanto della, energia di risòl-. 
levarsi.. i . • i ^ 

, E gli valga r.esempio di Trieste e 
.dell'Istria; se qui non si vuol toglier­
gli la sua lingua, si vuol però ne­
gargli giustizia e ' libertà, due cose 
non men'o 'sact*è e ilecessarié. Impari, 
il popolo nostro come si deve,resi-' 
stero e combattere, purifichi,. con la 
sua virtù, la sua patria e faccia i 
suoi fratelli superbi del nóme cothùne. 

Noi qui dal confine sentiamo vivo 
l'alito, il contatto di tali entusiasmi 
e mandiamo il saluto, l'augurio dei 
cuori italiani, ai combattenti nella 
lingua di Dante. . . x . 

Là questione è più èmpia 

U Avanti in-un'o Sei- ààme'ri-pàssàti ebbe' 
,di molte e merliate .lodi per quei giornali 
ohe mantengono viva l'agitAziotte .dasfcafa 
dalla letterfi d^U'oa. Sacchi, richiamante 
le masse allA vigilanza da esercitarsi. do­
verosa sull'opera. dei deputati'. 
' Bipensan'do' all' articolo dell' Amniì, è 

bene ricordare ' aotn'e qtìel giornale si. ri­
porti 'ai ' cohoeitti già' ampiamente svolti 
dàll'on. ' Saòòhi in va'ti' articoli ' ptlbbliùati 
poco addiètro. ' ' ' " ' ' ' ' 

• Soris.se il Sacchi,'ad'un dipt'essq : «'Ogni., 
deputato dovrebbe'' senlpi'e' sentirsi siquro-
d''avere ' all'è'spsille vigile e scrutatore il,, 
grosso de' suoi elettori. Tanto lo incuore­
rebbe alla lòtta, ma ancora lo renderebbe 
cantò'"nell'''ese'rBÌ?io del proprio mandato. 
Il coraggio, la perseveranza è conseguente 
al fatto del ,sentirsi assistiti; la cautela 
nell'operare logicamente 'deriva dalla con­
vinzione di dover rispondere in ogni tempo, 
agli elettori, del contegno tenuto alla 
Camera. » 

Non v' ha dubbio che, 'sòrivendo in tal 
modo, l'ou. Sacchi, tenda con ogni aforzo 
a generalizzare nel popolo la fede del si­
stema rappresentativo. Égli, in una parola, 
vuol radicare là convinzióne ohe d'ogni 
loro atto i deputati abbiano a rispondere 
agli' elettori, i quali si devono educare ed 
interrogarli. Sani principii di una più sana 
educazione politica questi ; e ohi all'onestà, 
dèi olezzi intende far ricorso per il trionfo 
dei ' propri ideali, si dovrebbe gu(ifdare 
dall'ostacolarne la propaganda. lì die lo' 
sforzo aJbbia lode da ógni parte liberale, 
è logico e giiisto, perocché esso mira a 
salvare' da • nùi), completa degenerazióne il 
'sistema ' rappresentativo, unica, garanzia di 
libeiftà,e dì progresso. .'. , ; ' ' 

Solo noi pensiamo' ohe, ' dati i nostri 
partiti politici cosi ,oome pggi sono costi­
tuiti'".^"dato l'insuccesso pièno dì' quelli 
che tròppo promisero, troppo sperarono | 
e la sopraffazione di una minoranza astu­
tissima quanto iinproduttrice di bene, se 
venisse generalizzandosi la educazione po­
litica' nelle masse, altre domande sareb­
bero per muoversi ai deputati, involgenti 
una questione principale amplissima, che 
tutte le secondarie racchiude e.compendia, 
questa : Cosa si ottiene dalla Camera dèi 
deputati cosi come ora trovasi composta ? 
E per vero non è lecito farsi illusioni. 

'Non si può tenere come certo ohe il po­
polo abbia ad adagiarsi sempre nella bea­
titudine del Nirwana o nella stupefazione 
cretina del Fachiro. Verrà giorno (e non 
pare troppo lontano) ohe, pressato dagli 
infiniti bisogni, disilluso dalle molte e 
vane promesse, vorrà aver chiaro dinnanzi 
un programma concreto ; ed i capi partito 
più non potranno attenersi al sistema delle 
molte parole, poiché gli elettori chiede­
ranno dei fatti. 

Sarebbe errato reputare, e niauo lo pensa, 
ohe la necessità dell'interpello al deputato 

debba' venire meno ' per 'gli'elettori dopo_ 
àóoórdattt 1 l'àinnistia, . , ; , , , ' , ' 

''' li'iiìterrogaziphe sarà mòssa, ógi^i g.ual* 
ì'Siia, un 'grBv;è problema fosse per.presen-' 
• tarsi sull'orizzonte politico, una, grave quò^' 
stione eoonomioa c|ovesae essere rìsqlta. ', ' 
" Jtfa, non Vi ha dpbbió ohe iiel paese è' 
sentito vivamente il' bisógno di rinnovare: 
« bósl'noii va'» si dÌ0|e,da tutti, i l popolo 

'è 'disgustato dagli abbagliamenti. Il benes­
sere ohe dipe.nde ^unicamente dal cambia­
ménto della forma di governo — la rap-

' presentazione'di una ideale e perfetta società 
'fuYùrà -— la politica di .mera negazione e 
dl'àsfetisìonèaàlle lotte 'elettorali'; sono cose 
tutte ohe hanno fatto il loro teippo. Q-li o-

; lettori d'oi'a innuiìzi •v»ò:̂ ratmó toooaiJo oon 
mano die in'cui' devono credere, e vor-

' ranno persnailérsi che i loro l-apprésentànti 
sî  adoperano di'comutte accordo par la riu-' 
sóita di un progràmnitì attuabile. 

Bpperò, a parer nostro, il movimento di' 
riàVBglio ; degli elettóri, al (j'uale speriamo 
sia ^br d'are vero impulso' la iniziativa iiel-, 

. l'on. "Sacchi, ùott limiterà la evoluzioùèjpp-
' lìtica alle semplici 'interrogazioni^ ÌA& 'xm-
• derà' imprescindibile un nùovd attè^gia-
" mento dei partiti ohe intèndono seriaiijènte 

di' provvedere a migliorare'la società di-
.minuendone le gravi ingiustizie èd 'a ' to-
•gUerela causa prima del, malooijteuto ge-
• lierale'-^ irdisagio e'conomìpo'—^ e la .sfl-
..dlKiia assoluta del popolo nel sistema rap-
pre.ientativo.. • ' • 

. . . . . .» 
_ Per questi motivi, noi crediamo ohe ,l'o-
pei'a'del'gìornaliémo debba aadarè oltre alla 
semplice interrogazione da muoversi al de­
putato e.dèbbà-iii:"pg'gÌ4affrohtare''il gravo 
p'robiem'al '̂ . • - ' -

.La ' necessità s'impone, occorre prevenire. 
Il.Belgìo aa\m,aestri., . 

Jvi^ tutti i partici _ deniQoratioi si fuseiro 
aoBtro-"'il''partito clericale segnante,, come, 
inltalia il partito reazionario, l'immobilismo 
poHtiòoi'e ilmisoneisino àoientifloò. 
I Questa unione aopra un programma con­
creto di riforme e miglioramenti, non dice 
'alleanza, poiché laspia liberò ,9gni partito 
di tendere indipendentemente al singolo fine 
ultimo, ma accomuna tutto le forze nel com­
battimento per la riuscita d'un programma 
.attuabile immediatamente ; la' politica Aon 
è .più, in ui)a parola, di,.mera negazione e 
quiàdì improfioua, ma vera comunanza di 
sforzi Usati ad ottenere benefici nel tempo 
presente e non diretti al raggiungiménto 
di idealità, che svaniscono nella notte del 
futuro. 

Della opportunità d'una politica .di' ac­
cordo sopra le pili importanti ed urgenti 
questioni che interessano il paese, noi sia­
mo convintissimi; e torneremo spesso sul-' 
l'argomento. 1 , ' Int. Crem. 

QUANTI PANÀllI ABBIAMO 

'Di, fatto, pochissimi : nominalmente, in 
cifre, sulla carta, una discreta quantità. 

Ecco un po' di statistica. 
Sino'a tutto il 1897 erano state coniatei 

in Italia : monete d'oro per un valore di 
L. 427,099,650 ;' monete d'argento "di vàrio 
titolo per ,nn valore di L. 567,087,025 ; 
monete di nichelio per un .valore, di 
L. 20,000,000 ; monete , di bronzo per un 

' valore di X. 83,679,050,64. 
Abbiamo dunque in circolazione per un 

valore totale di' lira un miliardo, 97 mi­
lioni, 815 mila 725 lire e 64 centesimi di 
monete d'oro, d'argento, nichelio e bronzo. 

Le nostre zecche, dal 1890 al ,1897, 
hanno coniato anche per un valore di 10. 
milioni 879 mila 996 lire di talleri e pezzi 
da due lire, una lira e 60 centesimi per 
la colonia Eritrea, 

Il valore poi dei bigUetti, sia a debito 
dello Stato, sia degli istituti di emissione, 
ohe si'trovavano in circolazione al 31 di­
cembre 1897, ascendeva a un miliardo, 
662 milioni, 620 mila, 717 lire. Ora deve 
essere diminuito di poco. 

In couoluaioue, tra monete metalliche e 
monete di carta abbiamo, sempre per modo 
di dire, 2 miliardi, 760 milioni, 436 mila, 
442 lire e 54 centesimi', senza càlooluro 
i 10 milioni, 879 mila, 995 lire di monete 
eritree., 

Peccato che vadano continuamente x^-
m'inghe e non ai fermiuo nelle tasche che 
la desiderano I ' ' L 

'La puare ifamòé 
,* 1 ' • ,„c. • -1 11,' , 

(Oa ,Cilpaph|na Balli., Biatobtotromwuca) 

Stàit fers, an9h9 î n pqoutt. Oxa^tùris mÉa, 
Al .v'qn. lì pài, .Baveao?,Al. vaii di.strade..,. 
0 boa Signor, o Marie dolovade, 
Judàit oliaS9li inodeiilB, Vò' Che .poàès ! 

No no vtó,- nò, bfttB'binufcs,'''l'*è'ip'|S9',' 
Ohe nò' tùi"b'iitó •vie' pt|.r'dispè'rtt'def " '', 
Al •Vetì. il pài, .al p'uàrte'.laj zpri^ade ,:• 
E'vtti'ln ,pàn, pò oapl i'̂ e .̂ giftliìarèa.* •. ' 

Ah il ben èjie'.iis.vu^i, se podèssis SftvS! 
de di?tu, Vico,? fB.displàs.Jl-kofirB.i';'' 
Ma oemùd fàsio'obe Uèli '&ók- d*'è'?'i ' 

E tu ée.àstu'?, di': Piiire Hjisate, ' "' 
Tu &s ff6d, nomo ? Veti òà, 'Ven Sul'giio olir : 
Sijhàldìtii fle^'ahl où'r de''tp mimate".,'. ; 

I Trftd. Fiord'Bón'inl. 

ttt pùoreiiimèB! la povera,famiglia.; siatiSifltfkts; 
fers : formi ; "al ^àn ; viene j il pài: (vbea, ptie|rilo) 
il babbo ; moàso t : sapete ? ; di strade': 'stiotto, a 
•raomoatà,; judàit :'a}at&i»\<ih<)St:h ;'quésti; vo' : voi; 
»o(Ẑ s,.', potete; tiai'i. piangere ; ,ró,pica.• ij' ptìgglo, 
fati) pOfigio; nhe^no,! chqjio.iipfi,; mi Ituil, vlt!,i mi 
lasiil andare ;, gar ': per ; dt puàrt'e : portii, ,veqa. ; la 
contadi'!'la, m'orfeeae (la paga d'ttn gior'ilo ,al la­
voro) ; mrtn : avremo ; pò capi i ((caso puatil'sj oàp-
perl ; sìoldarlis.; majfgorete-Kodonfto {ginhtl k pigliar 
cibo appotoadolo e guataiKliJlo) ; "?, ""H.; yl v.ogfio ; 
jjc jìodesiis: m poteste; sav'S.: sapere, ooiiQaoere j ae 
distu: ohe iliéi; (t'yi.iJj'Ws.-'ti épitóS ;''tó'so'ijr:',i'o-
Bourith,; cernite: mmi'ifmhriSiiialoio'tiièlì :^ti\ia; 
ce ,<«(!(?.• ohe .hai; tu «a,: ,tu'.-hi*ij frèd'ì frodilo! 
nqmif^ : non fe "O'M, i {/'WJ m,!"! "W'-f^of^i s{hàl-
dìll : aoUdatì ; fie': flgUa j.iio ih ; .della tua ; pfiiniile : 
(voce paarilo,'oai'teaeTole)'inaiA'niiioolal 

•,. ' , , ' ' ..'ii.iJ" ,1 , I , . , " I ', .1 . i T T i i T ì • •" 

•Jallatem,ielSI,alpsB.àBl!YE8' 
' ' '(NOTE M ]̂ 0;;i!)MIÌ3'A) " ' ; 

Eg'r. Sigi' «FeH»," 
•Ddke, Ì8aeÌ,,D9. 

Anzitutto la ringrazio dell', articolo col • . 
quale Ella 'ha data rispost,»' alla; mia-do-, ni, 
manda. Solo ,mì spiaoe .oliei esso ; risenta . . 
troppo del mal 'auimo— , ingiustifioato, mi 
sembra ,— che Ella mostra di nutrire 
verso il Paese, o coloro chp vi sorìvouo, tanto 
che nel mio a.orittarello legge male parole, 
dove non c'è alounat intenzione di offesa, e 
parla di idee svisate, ohe,,,, non ,oii sono, , ., 
mentre avrebbe potuto rispondere tout court; 
Sig, lustus, il ^nentitors slete voi, a voi 1». 
rettifica. Ed io, appuirati. i fatti,e rioono-- •• 
soluto l'errore,, avrei dovuto farla ;;e .l'avrei 
fjitta,' obmo ora fa.ooio egualmente,'i volen­
tieri. . , ' • I . • ;•''.•• 

.Infatti, l'autore del periodi di .ouiio.Sm-
pugn^ila.veri.tà nò" è,Lei,, ma bensì, il^suo 

.collega di redazione ,4sswefiMs il qnaleinel 
numerò. 307 del 8,7 dicembre, 1898,.,pagi 1, 
oob 2, scrive testunlmente :. i, > . ,• ,'•,>> 

I oonBorvatoi'l inglesi'vogllò'no'aùdaro inèìi'ó' spe­
ditamente con .lo innovtizìom poiitìohe; non tbiitano 
punto a ritornare, iiit̂ î tro,, ,j>a (.asolano a .'Diauga-
ràré uria politica rea'zidnaria. ,, ,. 

' , , ' • , , ' < ( ' , . " ' 

Siamo d'aòcordo benché .ci sarebbe da 
discutere su questa curiosa teoria per la 
quale il paese jiiù innanzi è proprio quello 
a classe dirigenti più tardigrade, 'e, ben data 
la frustata ai conservatori di,,., altri'paesi, 
che tentano andare all'iadietro. E prosegue : 

Anello i liberali, ooraprosi. i più avanzati; dif-
foriaoono molto dai nostri. ' i ' 

"Vero, verissimo,'L'Italia non è l'Inghil­
terra, quésto lo si sa da'tutti ; ma il male 
è ohe le vostre classi dirigenti tìientre la 
citano ' ad ogni passo, tondone imitarla 
a,.,, rovescio. E infine : •' • > > > 

IiO istituzioni mno sempre lasciato Inori 41, di-
seiissiiine e nessuno crede di venir meno ai piòpri 
idoiiU astenendosi da allusioni aoioooho contro la 
monarchia e contro la famiglia reale, , ,, ,̂ 

Questo io dissi non esser vero; esser vero 
anzi tutto il contrario : libertà, libertà as­
soluta di discutere tutto le istìtnziòni, non 
esclusa la monarchia,; libertà di,pensièro, 
di riunione, di a^sooiasiiqne, di, stampa. Ed 
era logico 'oh' io ' completassi' il mip ap­
punto con un confronto sulle condizioni dal 



tmmmtmtt^iiiiM 

paese noétro, ' dbve non' è tollerata la me­
noma oritio» a qualsiasi istituzione, dove il 
pensiero non ortodosso è ritenuto yeato, e 
come tale perseguitato col Uoenziamenti, 
colle persèeusìioni, colle denunoie, colla ooa-

', danne, dovecatracoittto lo Statuto,, si ocifa-
] dannano a .pene '.eno t̂Mii ,6 si parificano ' i ' 
• delinqiietitiioòmuiii, gioirn^listl e pubblicisti 
per idee criminose, per l'eati non commessi, 
violando la 'le^gè' e 'daklolé asifòne retroat-

' tiva, doVe - "•'•• •''•"> • nvn •)> •-
Poij^per- darelft.provBivohein Inghilterra 

le istitiiaioni si dwoatono e' coma citavo 
imprimi,due., esempi. raBeatissimi venutimi-
fra inano ! un violento articolo contro la 

,mon^rohja- in generale e*lii.tegiaa Vittoria, 
in paHioolàro (attribaito ppT^no ad uà lord-
miniatrq^ dalla Contemporary Reoiew, e un i 
altro-n'os. ì|Miuo'!.vjlj/à09«contro il principe 
ereditarie^ del Daily Coronide — articoli 
ohe in Italia nessun giornale sovversivo 
avrebbe mai'Bogiiatb di stìrivere et pour 
cavsg, 
'] Bite'tìevò, oo'iiie rittì'ngb, buooa la smen­
tita i tn» tuttavìa il torto rimane à mej per 
errore di,,.. ìndirizsìd. • •>•' 
'. E^»;è|, .poiqbè Ella, .rispondendonii, ' as-

Butne la difesa di Assuerm, permetta ohe 
io, dopo aver rimesse le, cose a posto, re­
plichi a quanto dice. — |}lla .tenta sohiao-
oiarmi ooiriùsuffloienza di pvova. Due ar­
ticoli singoli' nòb b'dstano. Non bastn la 
Cmtemfiòr'a'ny • Revim,' e il Daily Chro-
nicle; ebbene eccole il Truth,,il MeynoU's 
News ' pajpei', -la' ' Mótìetm ' Society, V Msh 
Wechly Indipendent, il Lahouf Leader (') 
e guanti. ^Itri Siai vtìole t i viète .0 giornali 
socialisti, repubblicani 0 radicali. In Inghil­
terra, oiróolaf liberamente (ih- Italia fn se-

. questrata : L'Italie tette .qif'elle est, del 
Merlino) ed a parecchie edizioni i 11 nuovo 
libro dei r ea Thè New Bòok of King's, 
, di-Morrison-Davidson, dove si ripetono 
tutti gli aneddotti più fer.ooi.̂  e scostumati 
sulle' persone' e sulle istit(i?;iòni" monar­
chiche. ' 

Noto, tra parentesi, ohe questo genere 
di libri a me personalmente ripugna ; 

•-' ma; qui si tratta di libertà e si discute di 
, veriti, non • del grado della mia 0 Sua 

. educazione. 
Vtìole Ella ohe le riporti cosa stampava 

• Oracchuii li 17 aprile 1898 nel Regnold's 
N P; dove si da lode, alla regina perchè : 
non ha. seguito la grossolana immoralità 
dei suoi zìi ? Non oooorrej basta accennare., 

Vnole-,Blla'ohè'le''ripòrti'dall'.È/'w/i VF./,' 
l'artioòlp (febbraio'iJ8)'dal titolp : <t'La re­
gina è pazza'? »' Is t)\e Queen mail'i dove 
si fenao allusipni a certi antichi ampra,zzi ?, 
— È meglio fhrne èénza, Sono d'acootdò' con 
Lei.- . * , • , . , _ ; ^ 
' E dove lasòiamo l'illustrazione di prima 

pagina (1 niaggio '98) ideilo ^tesao giornale,, 
dal titolo ; luoilea Idyll, nella quale la re­
gina, orrida furia, vola con la face in mano 
a portare ovunque ,guerra, rovina e deso­
lazione ? 

I* 'Qual-valore abbiano dopo ciò, i suol 
aneddoti sugli avvenimenti di due comizi 

' . ' oui- prese parte, dóve, come narra, si volle 
. suonare l 'inno nazionale anziché la mar-

es r feoe tacere un tedesco'perchè 

Ah, caro signor •Pert, potessimo esser 
uri po' più,... inglesi, anche a costo'di es­
sere (voglio dirla l'orrenda bestemmia),.., 
meno italiani, „ '• 

E, ^eaza'rancori,' mi creda. /usius, 

CONFRONTI...; ODIOSI l 

voleva dire male della' monarchia inglese, 
.'io non 80, non' vo^io- dirlo, lascio il giu­
dizio- al -ìettoreiied'fi'Xiei -che sarà, sono 
•certo, giudice inaparziale.,..' all' inglese. 

Mji.voglio stravincere,;mi perdoni l'onesto 
desiderio, contrapponendo alle parole di 
Asstterm, 'accettata e completate poi' da 
-Lei, quelle di '- un conservatóre,, per tanti 

• titoli illustre. Pasquale Villari, il quale, 
alla-Bciocoa obbiezione: ohe in Inghilterra 
la libertà si può concederla perchè non ^e 
ne. abusa,.rispondeva : La stampa'pia, mo­
derata usa in Inghilterra ««_ linguaggio 
cìuia noi parrebbe soveersivó'ma conser­
vatore. Da tioi si direbbe, che questo- è un 
eccitare i tumulti, colà si erede che questo 
sia un conoscere i tempi 

•li precisamente quello che volevo dire 
e dico io ; ed è precisamente il contrario 
di quello ohe voleva dire AsswerUs, ed Ella 
confermò. 
- Io ho finito per ora e oredo di aver 

detto abbastanza, Non voglio, prolungando 
la lettera, recar noia a Lei e, tanto meno 
a quel lettore, che avesse avuto il coraggio 
di seguire sin qui le nostre beghe. 

Se Ella, deposto l'olimpico disprezzo ohe 
insieme q, quei del Paese, mi dimostra, mi 
farà l'onore un'altra volta tanto.ii una re­
plica, io sarò al mio posto ; ma sarò contento 

, se,, deposto l'olimpico, disprezzo nel quale 
oonvolge, insieme col Paese, il mio povero io, 
si convincesse ohe non mi so» mai sognato 

' di prendermela con Lei, ma - ohe me la 
'presi colle idee dal suo giornale esposte. 
La vivacità della forma nulla prova, perchè 
io scrivo come penso, come parlo, coli' at­
tenuante, in questo caso, ohe scrivevo di 
cose..,, inglesi, ad uno ohe fu -7- ho ! molto fu, 
purtroppo — in Inghilterra. 

(') •Vedasi ! 'ii'/(«!io mi i898, 4ol OoliHaaui — 
MiUnb, lice 8, 

' Mariano "D''A:yala vittima del Borboiii 
assicurai. ohe dal 1816 al 1856,' ,^blto il 
«(ivemp '^aga^ione di Dio, ci furono 2087 
fcqhd'a'nué'politiche : in cinquant'uni-anno. 

Neil.'Italia,, UBji'e ,liberA.i,.tr.ibnii'aU mi-, 
litari '3i Milano, Napoli e Kronae in due 
mesi condannarono sommariamente,» ?BQO 
persone, I tribunali 'oimli nello stesso tempo 
lavorarono a tante oiuse politiche ' ohe il 
pritìià ' indulto, per sentènze non, silpe.riori 
a due anni, ha liberato dal carcere 2000 
condannati.' ' , • 

Gladsto'ne nelle famose lettere ;a lord 
Aberdeen del 18&1 esagerò la' cifra dei 
detenuti politici. Il governo' borbonico fece' 
un', accurata statistica e rettificò ; - eraao-
2024'. ,,̂  , , ' 1 
• Il governo'" italiano non rivela neppure 

quanti siano'! suoi reclusi. ' .^Libero., 

" Quanto frutta 'la tassa sull'Igiìoranz^ 

'La .Giunta del bilancio ha definitiva-' 
meiite fissati la, cifra òhe si presume ^i . 
(ricavare ,dal lotto e dalle tombole. La ci-, 
fra-preventivata sale a 66 milioni !, benché 
si tenga al,disotto delle previsioni del Mi­
nistro, ^ ' ,, ;' I 

Il gettito di questa, im'po?ta, .nientei af­
fatto morale e meno ancora edno^iti.va, im­
pone sei-ie-riflesaioni, e può oertamentÀsBrii-
brare strano ohe un Paese il q'ualé ' getta, 
66 milioni all'anno, strepiti e protesti'quaii-' 
do si domanda meno della . nletà per to­
gliere, il balzello del dazio consumo sul 
pane e sulle farine. , av. 

%Ì p i a t to del giorno. Una, volta i giornali 
recavano oon qualche suooessb questa mbrica | 
oggi 88 ne potrebbe latltiiira un'altea. Il Sftt)otto 
del giorno : quello Amido-Banfl. 

CRONACA G I T T A D Ì M ' 

IL PROGESSO FERINO 
Noi non'faremo ohe' esprimere-,lfij,pùs{.j:a 

sintetica impressione e lo fei'emo.'i (Ofjp | p^-
che parole e con la massima' libei'tàis ! >>*','• 
, A,,noi-parve piuttosto il. jyooa^so jifellA' 

Giunta, che .quello del suo • ispettOife' ur­
bano ; tanto essa comparve ' sòlertéf icop-
corde, compatta-e lo tìopri della' sùai più,, 
aperta tiiielà : fu Una specie 'di solidarietà,. 
ed il Tribunale, dovette smentire ohe la. sua 
sentènza avrebbe colpito , altra cose ed 
altre pèrsone oltre quella dell'imfiatato.-' 
Se ciò sia bene o male, se lo v'eda cia­
scuno nella propria coscienza, m* oiò è 
innegabile.' 

Non vogliamo, togliere nulla alla sinoe-' 
rità di convintone con cui J'avv. Gapellani, 
i l Sindaco ed' altri parlarono,' ma è evi­
dente l'impegno morale di tali diuhia-, 
razióni. ' ., , . ' 

', Non sappiamo quanto queste geuericha 
affermazioni contraddicano le / specifiche 
attestazioni di chi raco'ontò fatti veduti. 
Non sappiamo perchè una si lunga guerra 
di accuse abbia colpito proprio 11 Ferro e 
solo il Ferro 'fino dal 1891 e forse anche 
dianzi j e pèrche, malgrado tutto, si per­
mettesse,, ad esempio, che il Ferro' tenesse 
le sue legna idove c'erano quelle del'Co­
mune, in una vicinanza cioè con esse 'cosi 
pericolosa per la buona fam* dell'ispet­
tore. 

Non è dubbio ohe l'indole dell'uomo, ri­
goroso coi dipendenti, e la predilezione a-
perta di cui fu oggetto al Municipio di 
Udine, incutevano ai dipendenti stessi, che, 
in sostanza, capivano di essere in ,sua 
balia. 

Sarebbe doloroso se oggi la commedia si 
rivolgesse in tragedia, e se quei quattro 
vigili che' dissero certe cosa e non furono 
creduti, dovessero essere mandati su di 
una strada. 

Noi crediamo che basti l'ammaestramento 
che hanno ricevuto. 

So dicessimo ohe la sentenza accontentò, 
l'opinione pubblica, non diremmo la verità. 

Tuttavi» era prevista. 
Prevista da tutti coloro ohe, da qualche 

tempo a questa parte, seguono l'andatnento 
strano delle oosa cittadine. 

Castèllo di Udine. 
Ortól&i i giornali hanno date ampie rela­

zioni dèlia seduta del Consiglio comunale 

"i Lllgom&'nlo • & " fttfmag|ròrmenfc|ìog;" 
'gétt«<;ai osffr?Wólì' 'Hg'»T«n;t'f'Mei -^^ist-' 
glierf'3u iittt^'ji'^eoarietà 0 pMètui t l^^el- ' 

' J t t i r del tìlàTsforo' all 'or-ffirardint ooira"* 
segnante lettera conufnicala al Municipio 
fino dal giorno i'idSìm 'chìfreitie'meàé'r'' ''•<' 

Ministero fli?n*Istni?.i,one , ,,, 
il Sottosegretario di Stato . ' 

Koiiia, l'i fet-nimto ÌSilO, . -

Onar&oóle 'Colteaa, 
Come ,Ella giustamente osserva, la,cessione jn 

' UBO del OastoUo di' Odine a quella Amministrazione' 
Comlinaré dovrà' infendersi fatta a titolo pe'tpetrio, 
avuto riguardo fegU oneri òhe da e-̂ sa deriveranno 
alle : flna'nae del Mnnioipio cessionario, ' e, tbvniB 
sempre le e,lite condiaiot̂ l alle quali la, oessiono è 
stata consentita dal Ooverno. 

Tale carattere di pBrpe,tuità,,putrii 'del resto es­
sere indicato 'nell'atto da stipàlarai in ijonfronfô  

' d'el Comnae di Udine, Wa 'Ohe la eessidne deb])a 
formare oggetto di speciale convenziono', sii» che 
venga ,fatt,a constatare, per maggiore brevità di 
tempo, mediante iin semplice processo verbale di 
consegna» . -
- -Tanto mi pregio dieliiaravlo in relazione al 
dubbio da Lei sollevato m'eUtre colgo !' occasione 
per offrirle i sensi della mia distinta • ooasidera-
zione e sliimii,, . , ', , ' 

Dev."' Costantini. 
ÀU'oiV Okl^eppe Girdrdìnl ' 

.lì̂ pdtmu ul l'ui-iuinitiiio- ' • .1 ( 
. Boma . 

Il ^esso del bravo Isidoro Zugolo 
Oggi-è' ua,;-^eSSo, pofeà̂ À è93er6,'̂ -4oinani 

Abbiamo ricevuto tardi ' uno 'B'oriltb 'su 
questo importante argomento che,-per-maù-
oanza di spazio, pubblicheremo nel prpssi-
mo numero. ' ' • ' ' 

Per gli italiani d'oltre Judri. 
Pubblichiamo ben volentieri la seguente . 

avvertendo ohe la sottoscrizione'sarà popò-' 
lare è quindi -le offerte potranno essere 
anche di pochi centesimi : 

Il Comitato udinese della Dante Alighieri 
manda una parola di .frateryio .consenso e 
^n caldi) saluto, agli Italiani della regione' 
Giuli'n, òhe niostrano, ancora \ina .vqlta, di, 
saper degnamente difendere il'sacro e mi-, 
nacoiato retaggio della loro nazionalità, ed 
aprei.una, sottoscrizione per la' dif<|sa della 
lingiia e delia coltui'a italiajia fuori del -
Jlegno. . , • 

. 11 Oojisiglio , .( 
Aoii. L. G. Sahìatìt, presidente — (loU. 

' " ' GuaUìci'ò Vateìiilnls, segretario — 
' ' '1' rag. Giovanili Gennari, cà'ssierò — 

aov. Giacomo Basohlera • — dottor 
Piaro Bonini' -r- Carlo Met/ani —' 
avv, prof. -Libero Fraaassatti — datt. 
Carlo'Marzutttnt — avvi co. G. A. 
Monchi. 

Adunanza IVIagistrale. 
Una adunanza' degli insegnante elemen-' 

tari del distretto ii Udir(è si ,t6ri'à il giorno 
26 corretit's, alle ore 10 auf.im., i)ei, locali 
dello Stabilimento seola.stioo all' Ospitale 
•Vecchio, sotto gli auspicii della /Issooia-
zione Magistrale Priulau.a. 

In essa si tratterà : 
a) Comunicazioni della Preaideniaa e no-, 

miua della Eappresentanza Distrettuale ; 
b) Conferenza del prof. |L"igi Venturini, 

ispettore scolastico del circondario di Udine, 
sul lama : La scuola unica ; ] 

e) Discussione sui mezzi per migliovaiie 
iBcoudizioiil della*'spuola primaria ê, dèi, 
maestro elementare ih Italia' fespcoiadmènte-
sullo schema di legge votato al Congresso 
di Pordenone e ohe ora verrà presentato' 
alla Camera dei deputati. . , ' ' 

La morte del R© Galantuomo. 
— Mamma, perchè vegg' io quelle' bandiere sven­

tolar iu nero voi ? 
-- È morto dell' Italia il O^valìer, è morto Vittorio 

Emanuel. 
— E perchè vegg' io al canto della via, quello carte 

listate a fumerai ? 
— Perchè è morto la in Bî ma o figlia mia il He 

prede, il Ho forte, il Re leal. 
— Ohi era desso mamma t 
—~ Era nn buon uomo che amò l'Italia e Ubera' 

la fé.... • ' ; , 
Il popolo lo chiamava Galantuomo ed il pift .Ga­

lantuomo ei fu tra i R e -
Era l'Italia di tiranni schiava e calpestata, dai pie 

delio-,'stranier. ' 
Emanuel la spada sguainava e per l'Italia pi 

facava'guerrier. 
CU' Égli è morto o figlia ed 11 fedele popolo piange 

la morte del suo Re, Era buono Vittorio Ema-
. uuelo per tre. 

— E perchè o mamma egli mori ? perchè ?... 
— Perchè un destìn fatale, muore quaggiù 6 sud­

dito e signor, la patria o figlia mìa sol è im-
mo.-tale, se muor il Re 1̂  patria nou muor. 

Saggio di poesia modernissima det­
tata giorni fa in una pubblica scuola che 
si fa chiamare modello. ' 

Accidenti ai modelli! . x 

)',il benesaei;4 ''fooiale, e, iWìtta oggli;, irapa-
jforemo e jitlsSegneremo |tì | ipre att-lsaraare 
;:^hi per m|_̂ i5p, dell' ispj/^ÌBOe ftl&V..&rte, 

oi'('ile| lanclà'agli uomini il suo punsiero 
schiatto, § ^sinoBro come il conforto d' un 

^bnbno,'>óótó0,| r''ammoiiimBUto d' nu onesto. 
Noi siamo stati oolifoftati. 

•• lt'giOVàrt& ttl'CiWtl','*'JJièh''o""d8' s'rioi caldi 
e santi ideali di patria ed ^umanità, Im 
tutte sH]$ei'!i.t6 'fi' un; .''tratto le/lMiflciuse e 
vùne accademie .àel, .prima e' del poi| e 
con .uno slancio ge.nialj^,. ij'aro, invjiiifbile, 
b* lutto sinterizzato illsttO forlÌ6.,,_pèiiÉliero 
v'ersò-il bòne iu-'du'è sole'parola';'"« avanti 
compagni.!,» , ' ,.-.' ,,' ,;. X'.i.ì 

Un gi<rvàne popolano, dalle linee mar­
cate, e caratteristiche,, col pSgup -.alzato e 
cornei'vólto 'a 'scuòtere i pigri é 'gl ' indo-
l^iiti rimasti iudietro, ne manda il grido 
.eloquènte, e- nella' tWute e nogU' bobbi' v'è 
,un poem.i di pensiero, di ,abnegazione, di 
virtù. • . , . . . 
. , Forse non po,ch5,,nè ,liovi.|difft)tti tWve-
raniiò gli artisti iu questo ge^so dello 
Zugolo, ma noi. sappiamo ohe l'arte non 
esiate che,per Ja ;i;Qrma.8-p# essere bella 
ed elevarsi dal comune, soltanto per pezzo 
del.'pensiero ohe "k iipital U ' in questo 

• caso il pensièro èi'soNi'ratio illl'eàecuzioiié. 
L'artista ,ha ipdo.\?iiiato,' tutto .il' male 

ohe affligge 1'nmapità, ,n6 ha.intraviste le 
' profonde piaghe ; hii,', nqgOita. ,1' utopistica 
marcia .d'una pacifica'evoluzioile"ohe i' piCi 
ed i pili forti ' "contrastano"* brulttlìhénte, e 
dal-suo animo indomito,e, ilelro ^^scijturito 
il gridoi della i'Ib'e'Ulohé; '>à' Una ''ribellione,-
nobilissima che trae le sue sorgenti dal­
l'amore e dalla virtù. , 

Oh,' fermate, se' lo pbtete,''flh'estl '.nobili 
scatti dell'intelligenza, ihip4d'iter|6 le'be­
nefiche impressioni sulle. me.àti Vergjhi 'del 
male, arrestate la luce ohe p^ssat.i'.mnri e 
le porte ferrate,; e(J (;ntra,,niji 9,i|oiji come 
uua fod,e ^,unà speràn^za!.' ' . . ,.', , 

• 'Fermate',' fermate tutto 'òi'òì'èè ìó. potete I 
Isidoro Zugolo in questo''(iHó''lavorò si 

è dimostrato, artista-.fo'rte ê pensoso, e se 
dobl;iam.<? tener conto :dól pophi^^imó'te'mpo 
di'óui egU. djsp.oji^.'dopo, jl",|at4f5.q5î ':,lq.*óro • 
d'ordinazione;, per"'dedicarsi .libenJiBJfHlib ' 
allò svblgimàntp'*dèll^' stia' 'p;aa8.ipnf".'à1pt|- . 
stiohe;' e rìfle'tfi'aiii?».'aè'H .S!Ws*i.,'ln'ézzi '̂dli _ 
'lui'conosciuti', 'pitiche flpn,' frequentò, accd-
'.defflfe o scuole (l'artij- d\ sentiamo [il, do­
vere di dimóstrargjlj .tuttaila jjqstrà .sim- | 
palia e, c|i ihoóraggiaì'lo a óóntiu^'^i'e la -
Via'spiùos'a dell'ài'te 'c'oli 'buoili'"Imtt'i^in-' 
cominciata. ,,'e •"%",• , 

. E sorgano tauti"'i>'lotl.atori' .dèlio' scal­
pello e del pennèllo,., sorgano, ! qu îUi della 
penna e della',musica, a dinjpptcare.una 
volta di pili nella storia dei popoli, che 
rion vi haiino b'àrvióre ed ostacoli clie pos­
sano arrestare lé''più''ttlte mabifeétazi'oni 
del libero pensiero I nella loro fulgidissima 
corsa, , , , , . . ,-310, Orso 

" Un filantropo ! ' 
Egli è 'questi un' g'r'os'so prqp'ri'etario òhe 

affitta oasuccie 'ovvei'uJiii óatapeìcdhi'é'ài pò- ' 
veri contro i: quali è, inesorabile se nou pa­
gano il misero affitto che talvolta non arri­
vano a, raggranellare. Quql disgraziato l-ioij-
diga, facchino , awen'tizig alla ferrovia, e 
che fu ferito nello" scorso Natale da ' un 
forsennato, fuori-porta -Aquileia'; era rìina-
sto debitore di. qualche-mensilità di affitto 
vei;so detto,propriefiario, ; ,;. ,; .-,' • 

li quale, è tutt'altro, cĥ e uno, stupido p 
pensò a cavar profitto ,da una .felicissima ' 
circostanza, e cioè ^'uellà ohe 'alcuni g'ene,-
rosi fecero-una'ooll'att'à in-•favói'è 'deil'infe-i 
lice, Bordiga ' che' dovette, star-degente 'molto 
tempp iuiOspitale e non è in grado, di gua­
dagnarsi uu pane, -, 1 , 

Pensò dunque di rivolgersi ad uno degli 
offereùti chiedendogli' se non fosse il caso 
che potesse' eseguire il sequestro 'sulla 
somma raccolta per carità onde pagarsi' di 
quanto era in credito, verso il Bordiga. 

Il filantropo uomo s' ebbe dall' interpel­
lato quella risposta che si meritava, co­
sicché dovette andar-ieuc colle pive nel. 

' sacco ; noi. nou possiamo ohe deplorare che 
vi sia al moudo ,;della'• gente |la quale al 
posto del cuore non ha ohe .una materia 
insensibile. , ' 

Cassa Nazionale per le pensioni. 
Situazione ' ni 30 novembre 1898. 

Capitale inairiovibile L, 3,3^8,016,23, 
Soci iscritti u. 124,334. 
Quote inscritte n. 166,114, 

Ambulatorio medico-chirurgico. 
Il dutt. Oscar, liuzziitto ha aperto ambu­

latorio iitetlico - chirurgico in Via della 
Posta N. ta. itioeve tutti i giorni dalle ore 
10 alle la, 
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Risposta ai sfg,. "SalitìuH,,. 

Il 8ig, «Rii l ìduri* s.ul Pae^n della pas­
sata setitìnjtma,, scrisse tin iii'tioolo ' òhe-.mi 
r iguarda e oi6 a proposito tll u à tniu soritto, 
intitolato I,e Tessitrici. { . , ,• : „,•,, 

F r a le altra pose esso mi fabeVa osser-;, 
vare ohe io liuti mi era, tuolto beiìè infor-
«lalo stille tiotidizioui di t^itéste 'povefe-la­
voratrici. ' • • ; 

Sarà vero sig, «SftHduri », ,nia ò-anche 
vero ohe la questione ohe io t ra t tavo è di 
indole generale e non,di indole particolare, 
lo , per- esempio,"osservavo sul détto art i­
colo,' la sola f a r l e igienida della donna al­
ludendo al lavoro del la-not te , estendendomi 
4a queste_tìino al lavorò dei fanciulli, oon-

' eludendo 'essere ' cosa ' knioidiala tan to per 
• ques t i come pei* queltó l e ' quali sono dalla 

miseria costrette a dilaniarsi sotto la sferza 
terribile del capitai^ ! E tut to ciò di fronte 
a l le ' l eggi sauoit'o' dallo Stiito. 

H a fatto bene il sig. « & a H d u r i » ' a d al­
largare la questione sulle oose economiche 
delle suindicate lavoratrici . 

.Ma il torto che es^o ha è q^uesto ; che 
dispera dell 'avvenire, chiamando vano ogni 
mio sforzo, perchè, a. suo detto, di fronte 
il ìnio' pensiero s'impone la oorrazza terri­
bile del capitale. -
. No, èig. «Salìduri», qtiesto' oonvinpimente 
non 'è" sóle ihio,' esso appart iéna a tut t i co­
loro che rivolgono fidanti la, niente ed il 
cuore all'àVvèiiire indiscutibile delle sorti 
amane. E la forte oorrazza ohe lei teme è 
già buca t a ' i n più luoghi dalle freooie d'nu 

•' "ideale tihe racchiude in àè' questa duplice 
aspirazione: né padrone né servo; né ricco 

^ nà povero. ' ; 
'••'•prede lei, .'ig. « Sal idari » ali» storia dei 
'Jiopoli? Se si, non, dovrebbe disjjeràre degli 

' ,-eventi ' 6 . dars i per vinto alla potenza dijl 
'Capitate. • • , • 

,1 popoli, oairimitiano, s i g n o r ' m i o , ' e la-
.soiaho 'dietro à ' s è idigliaìa di vecchie fedi 
e 'di 'vecchie lèggi marciando alla conquista 
dei, sniiì ' 'diritti. •'• ' ' ' 
"•"' E foVàè- 'l'nóiti'o d'oiigi Coiùo ai tempi 
di Ninive e Babilonia? Esiste ora lo schiavo 

' del feudalismo é del olerioalismo, imperant i 
nel passato secolo ? ' ,,-

, ' No , ' ' s ig ! a Saliduri », in^ lei qui potrà 
farmi un'obbiezione dicendomi ohe oggidì e-

^«'ijstè'' un'altro géùere d i ' sphiavitù c h e l a 
r ' réfitibblicsa fra'nùese non avrebbe neppur so-
' -gnèit'tt. Véro tu t to questo signor mio, -raa-
' , é''àlt'r9,si véro, e fatale _oli,e. i, vijjoi.ljjri d ' a i -
] .,loìra.e_Qno oggi trasfqrtoajii'iji, altrelitonti ti-
' ' t ' rànnij ' , ignorfindò .phe'.'essì.-^bberp l'einànol-' 

'pa'zìbb'e y?rs'o ìa nobiltà ed il clero colle 
stessè forze coalizzate,ohe ebbero gli operai 
'riella marcia trionfalo _alla caiiutk de^la Ba-

I .'stì'gliai ' ' •' ' ' ' " , 
:, , Cosi pure essi ignorano, o per- meglio 
; dire.fingono-di ignorare, ohe oggi spetta 

,al ilavóràtore-.'la -conquista dei suoi vitali 
] interessi. E ' lontano quel tempo^ si dirà. ' 

Si è lontano e rimarrà "tale sino a tanto 
" , ohe .l'operaio non anteporrà il -libro alla 
"' partita, la fedo alla indifferenza ; si dice 
. ohe è lontano ma p'erò neanche ta,nto. 

E d ora la saluto e ali auguro ' ohe lei, 
oome tanti altri,-,-lottino sempre a favore 
di quella causa- per la quale un -bel giórno 

- si chiameranno fratelli tut t i i popoli del 
l mondo, guidati, a più alte idealità a t t ra-

vei'so le sorti umane,-
suo Demetrio Canal. 

facilitato •il oommeroxo a n o h e . per• i poso;*' 
vendoH, uja quando vi sono doi contri-: 
bueriti obè pagano; divenuta iperbolico l'ib'-
tereasé par i óonsamii|fcórij- e.-,;n9n .bs,sjift.U, 
non perméttere di, àtar'f^rfMi sulla, p i t e » , ' ' 
iierphàj'q^ùandè ! pó.ssViio gtrapé 'in lnngo'"è-
in largo per & città, molte volte cóli della'-
irièrtè ^avariata, 'e senza coutfóUo,' 1» cosa'* 
dilrenta 'periòólqs.a e,'degila dpllf iwt^izlioup 
delle ' t t t i tórità ioòmpoientii ».. ,. ' , , ; >s 

•' ; . •' Il l'ntirabo,;,! 

' Abbiamo pubblicato la.lettera^del^.'^^Mcro&o ' 
per lasciar oàrapo allo svolgerei dì tu t te là,, 

illividisce e- storpia il vero, ohe toooo in' 
'pieno patto, tanto ' per non apjsariro, si 
's8Ìlino[tte •'isi 'smórfleilandfttOJ'lB,?.,... ; ' . 

Tal i , i l , l i b r o ; ed jil gAleliftó j ' e sarebbe ' . 
'Muso tro|i|)ó dàfq-.obrniil qoa l s negasfo la 
"'èotoitìa' *gal6^zft"'d'èllà 'tÌJ^ùoOatuVa. ' lìilbo. 
j.,ai.<i',w.;.iiii-r ii,iiri;iii|iii|„„',;.ii|i>iiirriìitMtiii,iii,i,.iiii , 

(lìiiaeéhiele aafiftole ! 
l!"-Era.-iimozzi diiiOuìA'agrieoHore pnà d ì - ' 
i aporre .per otllonère slava,!• ra'oboiti, spe t t a , 
.«arto il primo posto -iaii xonoimi e ai- oon-
(icrimi • ollimioi >in modo speciale. E all'u.BO 

I reclami. 
j , Bioeviamo e pubblichiamo : , -

« E ' da-qualche tempo ohe <|ui da noi, 
con tutto il progresso dell 'oggi si è costretti 
a risalire ai tempi di oinquant' anni ' (fa,, 
quando in Via Heroatovecohio, i l avoran t i , 
del BOssettì^ del Eoooo, dei lanohi 'e j di ' 

^ i^nti altri, met tevano- i , , lianohi e gli ogJ 
,"g6tti d i ' bo t t ega non 'solo "̂  sotto i portiòi, 
ma .venivano ìa lavorare anche sul marcia­
piedi esternò ;impedpndo 'mplte volte la li-
bora circolazione ai passanti; quando quel 
buon, uomo di ; Nigris, teneva bot tega da 
.ottonaio .6 relativo fornello sotto la Loggia 
Municipale; quando la piazza ex del Eisco, 
ora 'Venti Set tembre, era ' un vero immoa-
dezzalo. 

Ad opore del vero però, i, nostri paires 
patriae, da diversi i- anni a questa par te 
fecero miracoli in-meri to all'edilìzia ed ' a l ­
l' igiene, ' ma non avrivarono ancora a sra­
dicare del tutto quella pleiade di cert i 
mercanti girovaghi, veri rompiscattols', ohe 

'con la loro, jtisistenza, d a n n e ^ a n ^ ' , n o n 
. àoìifi i- '«istrii àlQjg^tóantlJ- inni - •fa'iiiri)- -'jjerrfere 

ltt,»p.azienza a . qua lunque tranqniUo's calmo-
oittadinO: il fanioso Musan con le sue 
candele e innari , i venditori di tende, tre 
metri un franco, e tani i sk- tanti altri. 

Ma se ciò-'ìJon-baetaasè, 'qra abbiamo umi 
i' 'i quali ai-

come ossessi, dis turbano 
maledettamente i paoifìoi'cittadiuì che hanno' 
diritto di dormire od attendono ai loro ia-
teressi, - . - , 

E ' vero, ova che è abolito il damo, è fa-

vpra .invasione di pescivendoli, 
l 'alba vociando '•""->» r>«=o«a! 

[dee, ma 'ci-edtamo c to" ifPmk fton p t t ò i ' d o i , «5»f> | . «W>" '« " ' « ' ' " » ' ' aobbiamo l a 
diviclerie complètamente, - , N. ,1 t!' possibilità dt - trasformare F-agnooltutia di .plétamente. 

Un desiderio. i . i 
Ci Scrivono ! '*i"' 
S tan te ohe il g rande artista drammatico,* 

E, 'Zaoo'oni si troverà nei giorni 7 e ' 8 del 
prossimo febbraio a .Treviso, non s i . po-'-
t rebbe ri udirlo anche noi magari p e r un 
paio di sere só lamente? ., - , • 

Dopo i grandi-snocessi ohe ottenn'ó'a Pie-,, 
t roburgo ed ul t imaménte a Veueaiià' molt i 
Bttrebbei-o lietissimi dì riudirlo, ihquantoohè, 
l 'ultima volta olle "fu"qui, venBie ' in una,.-
stagionè ohe certo non era l a ' p i ù indica ta-
per andare a teatro, ' ' ^ 

' La risposta all 'amico SaMro B'àlxicco. 
' • ' ' Un freqtientatdfe.., 

Istituto filodrammatico T. Cioonl. 
ÀI prim.o trat tenimento sociale- dell' Is t i - • 

tuto filodrammatico Teobaldo Oiooni. interi-' 
venne un pubblico "scelto o numerosissimo. 

Moltissime signore e gentili eignorine- in 
elegaiati toilettes'. 
• I l festino dì famiglia venne preceduto 

dal monologo / / ballo det to dal valente .di­
let tante s ignor Arist ide Oaneva^ 

Inut i le dire ' oh' agli' fu 'óóihe il solit,o 
applaudito per la spigllateiraà con ' olii re-" 
cita. Egl i è cer'to .uno dei' migliori dilet­
tanti , intell igente, appassionato, studiosis-^ 
Simo, che s a , far onore a, se.stesso ed à i 
suo bravo maèstro' 'professor Ippolito ' Tito 
d'Asta, 

Incominciarono subito dopo le danze c h e -
si mantennero animatiasime fin oltre la] 
mezzanotte. • -. . - . • ,-" i" 

Carnovale. „ .i 
.•Motus-infine'Belocior. ..' ii f i ì 

Questa sera, al Minerva ha -luogo il fa­
moso ballo - oosidetto della ' « Trìplice 1> •'ètt'* 
avrà .quella-riusoièa ohe devono'appettarsi) 

-gli. scopi per: cui' •tiene.fatto 'e -óioéi-pt tr'ià 
•fi benefièén'sa'. Di' 'ftoiite'»»,-quiéstèfd.ùd jijfei 
role' noi" crediamo •supèrflua' quiiWiasi J?^j 
etóme. ' , ,'-•'''' ! ,̂ ^ ^ 

P e r sabato 28 corr. allo stesso Minjbr'.v.à ' 
è annunciato il grande vogliono madcMè'-
rato detto Sport che l 'anno scorso ^bbeii 
splendido successo, E certo dun,que -, che. 
anche in questo Oarn'ovale il ballo confor­
merà, se 'non supererà, le aspettative- ge­
nerali, ' • ' ' -'' • 

Domani sera al Nazionale ci sarà un ve­
glione,-. ooiiflRoohì,-porche il 'Garnovale volge 
alla sua fine velocemente e la gioventù non 
vuol perdere tempo: non è a dire che an­
che nelle sale Geoohirii e Pomo d'oro si 
ballerà con tut to il fervore. "^ 

Cinematografo Lumière. 
Davvero ohe questo Oinematografo ha 

corrisposto al suo programma ed ha superato 
tut t i gli a l t r i che iìnora • figurarono nella 
nostra città. ' ' " . j 

Questa sera e domani straordinarie r a p ­
presentazioni con variato ed a t t raente pro.r, 
gramma. 

G-RQNÀGA .PROYmCIALE-
Da Zoppola.' ..; 

• '• ,' '-18'gennaio'1809. " 
S u l n u o v o S i a ( I a c 9 , , > 

In una corrispondenza da Zoppola, pub­
blicata sul Qiornale di Udine del 12 corr., 
e della quale, naturalmente , troppo tardi 
qui s' ebbe notizia, affermasi (!) ohe il sig. 
Marco Brussa vonne eletto Sindaco del 
Comune con 13 voli sopra 13 wtunti. 

Non ocporre dire ohe i voli furono 12 e 
non occorrono sdegnose smenti te, perchè 
l'errore cabalistico si rileva soltanto a scopo 
di farne una risata. ' ' ' 

Dallo stile, l'uoii^O! : ,6 dallo. atUe^.il.!cort!,-
r ispondente del Giornale di Udingf. a l tr i 
non' può essere-che persona avezza ai fumi 
dell ' incenso o del vin toscano. ; 

•Di q u i ' l a bile per . la -nomina .de l r . s ignor 
Biinsstu a sindaco ; poiché, se non p e r vasta 
sapienza amministrat iva ohe nei óomapel l ì 
rurali va le quel ohe vale, otìrto i l 'signor 
BtjUBsa sì dist ingue per cosciènte energìa 
di .carattere, ed è appunto 1» energ ia ciò 
ohe in questi momenti importa, ed è la 
energia di' lui ohe Vende inquie ta le pudl'-
bondó •óamarille locali, . . . ' ••• 

Ora ve lo flgura,t9, s^enza sbelliijarvi dalle 
risa, ve lo figurate uu uomo ohe par bile 

».ùn paese."'portando'il benessere l à ' d o ve , e-
i'jeistévft la misèr ia ; Oggi la terra, non htt, 
•KffBi sé p iù alcun valore se non oome's t r t t -

Bieato di •trasformazione della m a t e r i a ' p r i ­
l l a (oonoimi) itt prodotti utili , precisamente 
oome qualsiasi altro ópìiìoio industriale, 

f'l 'BiBerbandoci ad, altra .occasione dì! dl-
'•mbstrare' la- iuoppugUfibìlità di tale asierlo, 
"servetidooi'.all'uotìo eli esempi Inmiaosi di 
casa nostra, oggi vo^lip,rao mettere in evi-

'jlouza un 'a l t ra verità "ed, è ' quella ohe « il 
'.«progresso doli' agricoltura dì un paese 6 
-^ntimamBnle collegato oolrimpiego'clei con-
.:gin»Ì»'. Ciò provano appunto le».Statistiche 

rignaVdàn'ti, i l consumo dei oonoimi s la 
iP 'oduzìone.del le colture. 

So, ti'a l 'altro prendiamo iu esame la-me-
>,dia produzioà.a,del ' frumento (coltura c e r t o , 
,1^ p iù importante e alla quale tu t te lo al--
.tre.aono in 'gene ra l e siibordìnate) nei vari 
Stat i europei, troviamo ' ohe per ogni e t taro 
(10,000 motri.q.),BÌ,o,tt6ngono in cifra tonda: 
. . I ngh i l t e r r a , gratjo ettol. "2'?,"'Scozia 26, 
IOlanda 26, Prussia' 2:1, Be lg io -19 , ;Erane ia 
,1.0,. AnsJria-Ungheria 14, Clrooi» 12,, .Italia-
,10, Spagna 8' . , 

• ' . -L'I tal ia dunque, una -volta gmnaio del 
'ffj,ondo, sì trova oggì,:ad uno dei livelli p iù 
jbr.asi, ciò ohe oo9titu,ì§<je per noi u a a ' o e r -
,gù{ina, .come, disse il., nostro oonoì-ttadino 
ipenatoro - C4abrìelo -Luigi Peoile- all 'ult imo 
'.<3ongreaso agrario di Torino. 
' 'Ora,' se interroghiamo le statistiche dpi, 
..oonsumo, delle materie fertilizzanti, appa­
risse .spiccato il rapporto a cui acoennam-
nibjriJù; sopra.; Per ésoiiipio, la statìstica del 
'1897'sull 'uso del ni t rato di soda (concime 
^ o i a t o ) .fa ,cowsoere,ohe dal Chili furono 
M p à r ' a t ì : ber Segno- 'tTnìfo oltre cinque 
milioni di quintali , tre milioni nella Q-er-

'4n'itnià','"iÌ'4'"S'Blgìò' od Olanda un milione, 
rtilÈra'ift'tì''»iili'ónè 'nella "Erancia ' (c i f ra lirri-
'stìsiwiRl tóOÌ»milltt qUi«btsU'-in- Itwlìa, ' ' | ,., >, 

<> iB3!a^oi'èvò'te"-¥WI*,ilt'o' "tìhb ' • 'gl'i itaiiani-
iiS^tijs 'nsinte sèriamente a cambiar indirìazo 

a4rftgA;ì,coltur,a per non r imanere sohiao^iati 
i è l l a itremonda lotta per la vita ; lotta inaila 
'4'ualo nói dimostriamo palosemeute l a ino-
W:é' inlferiòrità ' c8^U elevati dazi protet tor i , 
ìi quali, ' coinè ben disse il nostro i l lustre 
wouomis ta "Virgillii, sono la dichiarazione 
ij^ffìpiale della nostra» impotenza . ! 

C O BflC U N I C Ì S . T O 
' ' " ' Dleliiiirazioue \ 

Dalle relazioni dei giornali rilevo il me­
todo col 'qua le l'avv. Carat t ì ha creduto di 
difendere più efficacemente il sig. Ferrò, e, 
,non o'é che dire, queste metodo mi conferma 
sempre più che il conte avv. Oaratti , ol­
treché valente, ha tut t i i coraggi non e-
snlnso quello della viltà oome ne diede 

1 prova -luminosa- in questo processo attao-
.eando m e aBsenté e quindi nella impossibi­
lità dì reagire. 
.̂  P rego pubbl icare sotto la mia responsa­
bilità la presente . 

TldiEO; 21 gennaio 1899. 
- . •:•-;{ F.' L. Sandri. 

Uffiòio dello Stato Civile 
' Bollettino sèttlmuuale dal 15 ftl 21 gennaio 1899. 
'I. - -j -•• I I. - Nascite , • , , 

Nati vivi masoki IB foramina 10 
„ morti „ 1 „ — 

( Esposti. - „ — 'il — 
Totale N, 24, 

PiiblilloaKioiii (11 matrìmoulo. 
, Pietro Motus indovatoro oop Ijuoia Naasivora 
casalinga — Uiovantù Soìalino conciapeUi con 
Mavìa Disn'an contadina — Olivo Moudini Utograio 
con Mira Maroiizzi civile — Onrlo l'ioratti nego­
ziante con Giuditta Tanibiu-liui civile — Antonio 
Misaio bottaio con 'l'i-antiuìlla Oucolùni operaia — 
Luigi Favnglio foi-uaoiaio con l'elieita Boi-to.-jsi o-
jieraia — Giuseppa Esente fattorino postalo con 
Ida Peronio casalinga — Amilcare Gaspariui no-
goziauto con Angola Vondramini sarta — Ijuigi 
Kanarolla, agriooltovo con Maria Zauavolla oonta-

*-a»Da'•—'<JiU8appo-Amedeo Bectuzzi Impiegato giù-
àìzìtivm con. Irene- IiObero sarta — P,ran«9!tJoo . Par, 
acolino agricoltore con Appolonia. Ofeioô  contadiau*. 
— Leonardo Itabassi sarto con Anna Toffotufctì-
tesBitrioe — ;Luoa, Masaglio Infeiiniaro con Oato-
rloa Mapohiòli contadina,— Pietra,Blasoni C*M»-
"dora o'on'Orsola Orbanl sewa T- Miohole Dall'onte 
agente di eommoreio con 'Luigia Toroazani civile 
— nob. Hiool|ò "Vintoni con, Marianna Mavc{uai-di. 

Matrliuuni. 
- Pietro Tarondo fornaciaio con Lucia Hansntti 
serva — Ermenegildo Codutti fornaciaio oon En-
rie» Zoratto operai» — Giuseppe Fabbro Jbnditore 
'con Virginia l'ranzolìni éeggiolaiii, — Pietro Min-
dotti eooohiere con Ermonagilda Valle contadina — 
tì. B, Gtemesa agricoltore oon Teresa .Casarsa ca­
salinga — Eraico Maroliettr metoiaio girovago con 
Paola Martin casalinga, 

Morti a iloinliilllo. 
Angelo l'orni fl'aani, 55 , corulnlttore forrovlat-io 

- i aiovttttill X'dUurt^ .ai, Qlauòmo, di,, gi'ornl 38 — 
Luigi,do Mft«oo,-ililljUÌti-à'Bfiiii'i'-S'tìv39Ì 8 — Cor­
nelia Del, CJab,l)0 di Antonio d'anni 1 e meol li — 
|Hnlià'|ltttj'tìjjis di Siioto dì giqpmjìiS r: S i ane 
'LoMo-'OaSttria' fu' Ghiéonjj'è 'd'tt'n'n! i7' contadina, 

. ' , '» , MoHl MMl'OJpllMlBCIfUlì/" • 
• Adonto QoìloUn Ja Gio, Batt. d'anni 98 brao-
qpiJitè" - - Jla't'iauna MatitotPl«(j() fu Antonio "d'anni 
•j-i-conttjdifta-" limicola "?irgtli« ,tìj Oitìiseiipe di 
ahtti iS ligrìopU-ora —•;.Ma(là DhHolaiu'- Bqnianelli 
•fo dittBOpl'S'a'aìrai IBicmallnga, . „ •' 
• ..'. . a(i»ti'nelltt Cte^ «ITHcovei-w -

Oio,.Bttlt(l, giuliani-;fu piatto dfartpi 70 fllatiiiaio, 
•' , ,' , ,'•. ,'rfltale;n. I l 

dèi queltt 8 aòn appttrtdaènti al twmuna di, •'Odine. 

GRKHiés» krfrnmrtf 'ffèriSitte fefpomabiU. 
' ' Tipografia Ooopifratiyal VàltiBao. 

— - ' ' i l i ; ^ - ' ^- i ' - 1 - - - i ' - - ' • , • - ' -••-1*°-"- ' l ^ - i H i •' 

La tassa suU'igftorahza 
.(Tolegranuna delta, Dittoiaditrioé) 

Estf tóione dì Venezia del 21 gennaio 1899 

L' A- lÉ'É Ù'Lk T O'AIO 
àèl Mail GiusefKfte -Mufero 

pe r l a c u r a dolio tna ià t t l e del ia pollo 
b aborto tul,tt",i tóten-l-ftottó i testivi "alle'òro 2 '/, 

, ' . - . i i « . i "W» 'Vm«i r i iS , i ' 87 i ' " • -
co)WK t̂ê <(»t̂ .•jl<<l̂ «̂ tó.' 'Wfartedl, Olovàdl'B'-Sabato 

LUIGI PIGNAT È C° 
Vìa Bauscedo N. 1 - d i e t r o l a P ò s t a 

Spcciantà : PLATMOTIPIE 
. Si assume {pàluiKiue tótòM 
tanto In formati plocoll c'Ite d'ìngrariaitnéntf 

PitiEZZI IHOOiCISSliiaf 
Medaglia d'Argecifo ^J i ^^ j t -

aliJElipo^siiìpriè.Geh, - Tdrjno Ì8à3 

UfiOmWRIMltPMWMlilCISIOìIÌ' 

r i a PS.eànbrjirfl'; 5 . 
(H^tipètto al nogpzi,ò*ĵ rigl3li) 

' - -V -UD'FNE ' 

.„rÌ-lNOjB!Q^E||H;tn. 
Y'x;-- ,••'•;BNfQ'Ài.:••'•'! '.''''"' 

-FaìSrica.-pfeziffBate ii-litìtì" 
l a ( l i t i io lnk 

Sistema, .privilegiato ,<ì: M,- 'Zini 
, di Miliino." ' , 

T ( i , *B ,B i IM^IÌUTTALUO, 
ad Inchiostro e oaralaooa 

' .'. tascabili e da studio. ' 
INIZIALI E MONOGUAMMI 
suqualunfiuQ oggetto e disegno. 

Pla'pohe per porte od Insegna 
ia aliuniinio od altro metallo. 

© V I T A •'•— 
Specia l i tà di A N G E L O M I Q O N E . E C . 

I l CHBONOS è il miglior Almanao'co oro-
molìtografloo - profumato - disinfettatìte per 
portafogli. ' ' ' 

E' il più gentile e gradivo, regalctto pd omaggio 
elio sì possa oft'rire allo signore, signorlub, ooìle-
giali ed a c^ualuutino ceto,-di persona, beiiestetnti, 
agricoltori, commercianti od- indi^strìali ìn-^coasiona 
di fino d'anno, dell'onomaatloo, del D&taU'zió, nelle 
faste da ballo od in ogni altra occasione che sì 
usa l'are dei regali,' a come tale è un 'ricordo du­
raturo perchè vietìe conservato anche "per il _ suo 
soave e persistente profumo, durevole, 'pili di un 
anno, e por la sua eleganf-a e novità artistica doi 
disegni. 

Il ClIKONOS dell'anno 1899 illustrato daUnissima 
ed artistiche cromolitografie, rappresenta le diverse 
età dell'uomo, ossia,' la fancluutì',s^a, la giovinezza, 
l'età, virile,"l'età matura o la vecchiaia, .Contiene 
inoltro una poesia intitolata " Il lìiindìnl'l^ musicata 
por cauto a pianoforte dal maestro Mancnso Piazza, 
IJi più un' elegantissima copartina che lo rende un 
vero gioioUo, 

SI vende a c-oiii. SO la copta e i . S - la dozzina, 
ila A. MtUONE a V., Milauo, da tulli l Cartolai e 
NegozIShtl di Profumarla. — Per 'te. spedlsiotU a 
messo postale raeeomandato cent. 10 Ut pìit. 

SI rioavoao in. pagamento anche francobolli. 

ÉBSSKSISSBI^S^SSSSBSI^WBB$^ 
ORARIO FERROVIARIO 

Vedi in 4 ' pagina, 



L E V A M A C C H I E - M I G O N E 
Seupottiei aX fiele pex> le^tra.x»» l e 

m ó « i o f a Ì e dai l l 'e ' s t<»£Fe . ' - OompoBto.iii . 
' buoc'a" pftHe di fiele,, riunisca 
ali© buone (jualità dì questo, 
quelle astersirè' del sapone ìa 
genere, formando unft pasta, olle ' 
ha tuia forza speciale per to­
gliere q^ttalunqtte", mneèkift dalle , 
stoffe «ensift a.lfcerarne.. i ooloii' 
per cioanto delioafci. , Costa cen­

tesimi S O il pezzo grande e cent. 30» il' piccolo. — 
Per spedizione a mezzo postji raooonlandata a'gginn-
'^ere cent, 15. " ' '" ' ' ' , 

N. Q pezzi gi'ande L. X,BO — Piccolo oeat. S O i 
franco ai porto, 

Trovasi presso tutti l Farmuolatl, Profumieri e Droghieri . 

-BBMÌO Umàk liSOl e à, V^ Tomo, Ì2r WM | 

I L PAIPI E X P E L L E R 
(Linimento Capsict Ooniposlttim) 

della Farmacia I I I o la te i? ' di .JPi^siar» 
è ati vlmeitio sovrano nelle sciatiche, dolori reuiAttloI, 
artriti, lowbagglnl ooo. èco. ^ \ ^ 

Calma ìstiunaneainenlo I dolori, rinforza - ,i oiittìcoli, 
ridona in tiroVEi tempo Ih. «aiuto'.' (Juindi v» chldaraànt'o 
«icconianflato a tutte quelle,liorsono ohe soffrono,di'tali 
malttttìo. . .' *, 

Si'vorsa oiroa t!» caeóhiaino da caflSi «alla palnl'a detlai 
tniitto 6 al feoga con forza la' patto dolohte 8-4 ' Volte' 
'al'.gioriio. . . . . I • ... , ; 

^ 
^ 

Sono da riflutarai lo ^lioocotto olio non 
portano- I' " Aiic«rft „ come ciavoa di 
fabbrica. / ,. ',•,. 

deposito ooolusivo por 1'.Italia nella'rinomata 
.. FARMACIA BEALE 

Via del Monte - UDINE - t ia-del Monto ' 

Prezzo por .una boccetta piccola Jj. l.BO 
id. . . mozzana „ 2.5U 
id- grande „ 8,2ó , 

Por Bpodizioni aggiungere le «pese di porto. — .Pàga-
naetito autecipato o verso asaegno. ' ' 

LA P R O F U M E R I A 
(^(ggja per la deli'Cateaza e soavilk dèi 

".,sno prófamo Abito ' jyersisténte ' 
èia Dell',essetiza per "fkazolett'òi" 
sìa nella polvere di liso e ne! 
.sapone,, è la preferita.. dalla 'Si­

gnore eleganti. • . . •' ' • . 

Essenza' per fazzoletto Baelo d'Amore flao. gr. L. ' .2,50 
Essenza, . . . . . . . , ; Baciti d'Antove flfco. jjjiòu ?• Ò,fSO 
Sapone . . ' . > . . . . , Bacio (l'Anlò'r<i'il pèziso' »" 1,86' 

Polvere riso ; . . .-Baciò d''A'moré 'l'àMooio 'jf''" l,5'd| 
Scatola regalo. '. '. 'Bacio (t^Aniore in. vaso con­

tenente estratto sapone e polvere riso . . . » 10,00 

Per. la spédlsiiciuò'psr'. ^losta, dèi due primi artl-r, 
coli aggiutigere Oanfc,,25';'per'gli altri Ò9nt.,,80. 

DBìpsitó 'ferale A, mw e C, ria tòrìnq, :/S':Ì 

mmwM 

à 

f 
I 

FARMAGIA CHIMICA ANGELO FABRIS - Ut)lNE 
Oggetti dì madioatura Assoriìmento completo di' Cinti, Sospensori; Oggetti di gomma elastica e òauttpiù, 

SPECIALITÀ Nazionali, Estere e di propria fabbricazione. 
Acque Minerali -Drogiie Medicinali-Preparati Cìiimioi • Oli Wedloìi|aii. 

lE^ei.'3^-3piC&&&Xl.'tSl,1tX.'SS& O S O l T U S S L ^ ^ r o per. la 'vendita' all'ingrosso iù" Udine e Pro'̂ iaqW :; 
A. GtlOMMI & GÒMP. iil illitl illlill'i romiati Stahilitnantt a VapOre: 

Bologna, Pesaro , Torino. 

CIflI'18111 MI 
Dott. Hicgilr 

OonaigUaté da iUnstre ce­
lebrità mediobo per guari­
re 11 più forte mal di capo. 

l i IPIBi l i » 
(ElottroUsl dell'AoquB) 

Sistema brevettato 
, phAEEXJ'l'I. 

8fflElrl'4ìlltii(!!i20QeEÌÌ 

iHll"' 
Pettorali - Balsàiiiiche ' ,, , 

BOKAVIA & P iaLIO - BOLOGINA 

' ' Oonoessiobari'esólasivl.' " 

^^S><l^^-t^^S» «S^» <^S»^<^S»<S^> <!S^S»^«|^S><E^S> <^^» <S^><S^»<SÈS>^-^?l^SS^..* 

''§ 

ORARIO FtRROVtARIO 
Partenze = 
DJ Udina 

a— 
4.45 
8,05 

11.25 
13 20 
17Ì30 , 
80.23 

Da Udine 
0. .7.51 
M. ISilO 
0. 17.85' 
Da Oanaraa 
0. 5.4S" 
0. 9.13 
0. 19.05 
Da 'Caaarsa 
0. 9.10 
M, 1 4 . ^ 
0. iB.4(i, 
Da'Udine'. 
M. 6.06 

9.50 , 
11.30 
15.56 
80,40 

Da Udine, , a 
0. 6.?' 

7 58 
10.35 
17.35 
,17.10 

Da Udine 
0. 8.— 
M. )9;'48 
0. n.S!5 
M. 3.'15', • 
D» Swi'OìorKÌo 

, 6.10 „, 
8,tó 

14.50 
21.04 

Da Trieste 
6.20 • 

. . 9 , -
17.85 

Arrivi 
a Venezia 

; t . -
., 8.50 

Parterts^è 
Da •Venezia 
B. .4.45 

M. 
M. 
M. 
M. 

D.. 
O, 
0. 
D. 

14.15 
18.80 
88,87 
83.05 

a Pojtogr. 
. 10.-? 

15.51 
19.33 

a Vortogr. 
' 6.28 

9.50 
19;50 

a Spilimb, 
9,55 

15.85 
J9.25 

a Clvidale 
• . 6 ; 3 T • 

vo;i8' 
• n;58 ' 

16.27 ' 
2i;i0 

a Ponfebba 
.8.55 
y.55 

13.39 
2P.45 
19.10 

a Trieste 
. 10.37 . 

•19.'45 • 
'20.30 
'• 7.30 

8.15 
il.SO 
14.50 
1720 

10.. 
1 3 . -
10.35 
19 05 

INISINI 

,10 
88 

14,39 
16,55 
18.39 

Da Triesto 
20.45 

or .8.25 
M."'9,— 

, D, 17,35-
a ,Cai"VÌMan<i 

6.30 
0,13 

16,10 
21,20 

a Oorvigniiao 
8,85 

11.40 
18,10 
21,40 

ìnAWVU UDINE - SAN DANIELE 
Da UdiBÓ aS, Daaiolo DaS, Daniolo aUJine 

7.20 
11,10 
13.55 
17 30 

Laboratorio - Chimico -FarmaceiiUco 
CON DEPOSITO 

SPECIALITÀ 
IIÉ6;i;»iciNî u ^AZioHi^u ED 'ESTERI 

ARTICOLI BEB LE ARTI BELLE 
PlSTlLLERI'A 'l.iQyO;RI' 

SPBUÀLiTÀ m niummmh 
Olio di Fegato di Merlpzo dall' Orìgine 

Ferro-China e Ferro-Ciiina Rabarbaro 

Preparati per la conservazione e chiarificazione 
^'^'•® DEI, VINI ®-«s^ • 

Droghe naturali e macinate chimicamente pure. 

di '^nHdagfnft a tuHi iudiatiataraonte gli 
abbonati aV poriodìco comniei-oialB 'quìndioìnale 

" L A QUARTA PAGINA„ 
L'ubboBiimento' annuo costa isolo 

, ,.•"••! ,i^ 
A ricMosta ai spócllsce gratis tm numero di 

s a g g i o . • ' . • 
• Aggiuiigeiido all'abboaamsuto L.'4, si (avranno 

a actìita uno dai sottoindicati premi B0aii-'ératu.iti : 
• IP Dn anello d'oro garantito 18 carati da'uómo 
o da donna. _ , . , i • ., , ^ 

5" Un braccialetto argento con riporti .doi'ati 
e bi-iUanti. 

5' Un- remontoir nichel da ùbmo o da donna 
ad àncora,! raaaaima precisione.' ' _ • 

•i", Quattro c&mittie flanolla a doppÌ.q petto. 
5' Una macchina fotógraflca con dl)PÌQttivo 

aoi'omatìco per fotogi-afla iàéantanea e a posa. 
0 ' Le ìuìUsed mìa notte, gròsso voltine di circa 

500 pagine illustrato in. cromo-litografia valore 
reale L. 4. — I l^romeaai Sposi di A. Manaoni 
illustrato L. 1.50 •— L'Orla,ndo Furioso tre grossi 
volumi valore L. B. ~ La Divina Gommeaià' di 
Danto AlUgliìeri valore li.'9-

V Tre boiitigUe di cognac della rinomata dì-
atiU^iria a vapore F.Ui ABboniaaai ^i Oonegliano, 
più volte premiata, e recelitemente, con medaglia 
d'oro, all'Jìlsposizione d'Asti e IWino 1898. 

Per-abbonarei inviare VEìgUa o oarsoUna-vagUa 
alI'Amnj. Q-eaeraJe px Mtiano, yia .Dante i6. 

Per' ricevere il,premio agglungore L. 1.00^per 
apese di traspòrto]'0, imballaggio.'' 
•. Oei'cauài fu tutti i comuni d'Italia e deU'Iiìstero 

^ yappresOQtaàtii e pìaKzisfci per procurare abbonla,-
meuti.od .inaerzioni,; ™;^auta provvigione, — 

mm mìimm. 
La Sonnambula Anna d'Àmloo 

ih consulti per qualunque' ma-
_„^^^__ ' lattìa e domande d'interessi par-

ticuiaVi i signori elio desiderano consultarla per 
oorfispoiidonza devono acriveve, se pac malattia i 
pi'inoìpali sintomi del male che soifrono —^se por 
domande d'aft'ari, dìcbìarare oì'6 che doaìderaao sa­
pere, ed invieranno L. 5 in lettera raccomandata 
o cartolina-vaglia al professore Pietro d'Amico 
•V̂ ja' Eoma, piano aacoadd HOrjOQNA.- ' 

.felS=Fn®=5Tà_tS3'*!3XW:2ai=H, 

Nuova Inveiwione brevettata della Ditta Aohille Bauli, Milano, — E tutto ciò'che si può desiderare in un sapóne da 
toeletta. Bendo la pelle veramente tnorUda, Itianca, vellutata, mercè la nuova combinazione dell'amido col sapone. ~ , .Dura 
più d' ogni altro sapone perchè è composto con soatauze ' speciali ed è fe.bbrioato eoa maaaliiua d'invauzioae della Casa. — 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezìso poi à alla portata, ',di tatti, ~ Si vende a cent, 30, 30 e 80 al pazzo 
profumato e non profuniato in apposita elegante scatola. 

î»«§ Scopo della nostra Casa è di renderlo di consumo generala §>^ 
Verso carioMna vaglia iXi Lire 2 io Bitta A. Banfi spedisca tre passi firan^i franco in Mia Italia, — Vendesi presso 

Mii i principali Droghieri^ farmacistì e profumieri del Regno e liat îĵ wsVsJi iW MUmo Pagani»,i, Villani B 0, ~ Zini, 
I Corsesi « Semi — PerelU, Paradisi e Comp. 

FRATEJJJ MODOTTI 

P A S B R I O A N T I 
dalle pregiate BIclolMte Marca Stella, Perlorafrloi 
8 (lualsiaai altro lavoro inerente alla meooa'nioa, 

RA P P R B 8 K N T A N T I 
per la provincia del Friuli dell» Fabbrica Bici» 
chtite Marca Steyr glii, Sv*l<(, 

, Noleggi « rliiiti^Mlanl -i^ Vtmi\ mltU 


